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BELARDI, Paolo (2016)
MONK: il design non è un mito.
Perugia: ABA press. pp.136
ISBN 978-88-677-8085-3

Il libro ripercorre la genesi e le metamorfosi di 

“Monk”: una nuova font lanciata dalla Regione 

Umbria in occasione di EXPO 2015 che, affondan-

do le proprie radici costitutive parte nell’armonia 

sovrastorica delle maioliche realizzate da Michele 

De Lucchi per la collezione Maioliche Deruta 2012 

e parte nell’intensità iconica delle fotografie scatta-

te da Steve McCurry per la campagna Sensational 

Umbria, è arrivata a incarnare il proprio significato 

etimologico, assurgendo a fonte ispiratrice del-

le sperimentazioni artistiche firmate dai designer 

dell’Accademia in occasione dell’evento Interni 

Open Borders. Né avrebbe potuto essere diversa-

mente perché, riannodando le fila dell’aforisma 

con cui McCurry ha aperto la mostra allestita nel 

2014 a Perugia negli spazi dell’ex Fatebenefratelli, 

“for me travel is about as much the journey as 

the destination”. Ovvero non esiste un viaggio, 

tantomeno un viaggio verso il futuro (e verso la 

scoperta della propria identità), se esso non può es-

sere raccontato. Che poi, per raccontare, vengano 

utilizzati un mouse piuttosto che una penna e una 

macchina fotografica piuttosto che un pennello è 

un aspetto assolutamente marginale. 
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Paolo Belardi (Gubbio 1958), laureato con lode in Ingegneria 

civile edile nel 1982 presso l’Università degli Studi di Roma 

La Sapienza, è allievo di Vittorio De Feo e, dopo avere inse-

gnato “Rilievo dell’architettura” nella Facoltà di Architettura 

della Seconda Università degli Studi di Napoli, è professore 

associato di “Disegno” nel Dipartimento di Ingegneria Civile 

e Ambientale dell’Università degli Studi di Perugia, dove inse-

gna “Architettura e composizione I” e “Laboratorio di Rilievo 

dell’architettura” nell’ambito del corso di laurea magistrale a 

ciclo unico in Ingegneria edile-Architettura. Dal 2013 è diret-

tore dell’Accademia di Belle Arti “Pietro Vannucci” di Perugia. 

Ha tenuto conferenze e lezioni magistrali a Bratislava, Dalian, 

Hangzhou, Londra, Oxford, Pechino, Shanghai, Xi’an, Wuhu 

e Zagabria. I suoi progetti e le sue opere sono stati insigniti di 

menzioni e riconoscimenti prestigiosi tra cui il Premio Interna-

zionale di Architettura Andrea Palladio (1988, 1989), il Premio 

Internazionale di Architettura Luigi Cosenza (1992, 1998), il 

Premio Internazionale Dedalo Minosse alla Committenza 

di Architettura (1999, 2001), il TECU Architecture Award 

(2010), il San Marco Award (2012/2013) e il Premio Unesco 

“La Fabbrica nel Paesaggio” (2015). È autore di articoli, saggi e 

libri monografici tra cui Alessi Bernini Borromini. Tre rilievi indi-

ziari (Officina Edizioni, Roma 2006), Do-It-Yourself. Quando il 

disegno è sottinteso (Libria, Melfi 2008) e Why Architects Still 

Draw (The MIT Press, Cambridge MA-USA 2014).

RAPPRESENTARE 

PER COSTRUIRE

di Cecilia Bolognesi

BOLOGNESI, Cecilia Maria (2016)
Rappresentare per costruire. 
Il disegno nella geometria, storia e 
costruzione dell’architettura.
Milano: Maggioli-Politecnica. pp. 174
ISBN 978-88-916-1833-7

CAMPI, Massimiliano; DI LUGGO, 
Antonella; ALABISO, Annachiara 
(2016)
Il patrimonio architettonico ecclesiastico 
di Napoli. Forme e spazi ritrovati. 
Napoli: artstudiopaparo. pp. 296
ISBN 978-88-991-3036-7
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15,00 euro

ISBN 978-88-548-9802-8In copertina

Attrattore variabile, immagine ideata da Cristina Càndito 
e realizzata da Giacomo Pala.
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Modelli e immagini per la rappresentazione 
dell’architettura

Gli aspetti innovativi della rappresentazione sono al centro della tema-
tica affrontata nell’ambito della creazione di modelli virtuali e di im-

magini digitali per l’architettura. L’obiettivo è collocare alcuni strumen-
ti attuali in un quadro culturale, artistico e scientifico per comprendere 
la coniugazione tra ispirazioni immaginifiche ed esigenze oggettive nel-
la configurazione delle forme architettoniche. Lo studio è stato esegui-
to attraverso la sperimentazione diretta nella realizzazione di immagini e 
modelli digitali per evidenziare le trasformazioni della rappresentazione 
dell’architettura. Un elemento importante è la modellazione parametrica, 
capace di legare dinamicamente le istanze formali e quelle funzionali e di 
manifestare le capacità metamorfiche e le potenzialità iterative di alcune 
configurazioni geometriche. Il fattore tempo assume inoltre un ruolo fon-
damentale nella realizzazione delle immagini dinamiche o interattive dei 
modelli virtuali integrati con le tecniche di fotogrammetria digitale, capa-
ci di offrire la possibilità di sperimentare nuove modalità di rappresenta-
zione e di comunicazione dell’architettura.

Cristina Càndito è ricercatrice, dal 2006, e membro del collegio dei 
docenti del dottorato in Architettura e Design presso il Diparti-

mento di Scienze per l’Architettura dell’Università degli Studi di Ge-
nova. La sua attività didattica e scientifica è legata al disegno, alla 
geometria descrittiva e alla storia della rappresentazione ed è docu-
mentata da numerose ricerche e pubblicazioni sulle tecniche tradi-
zionali e digitali della rappresentazione dell’architettura con appli-
cazioni legate alle prospettive architettoniche e all’accessibilità dei 
beni culturali.

Cristina Càndito

MODELLI E IMMAGINI
PER LA RAPPRESENTAZIONE

DELL’ARCHITETTURA

CICALÒ, Enrico (2016)
Intelligenza grafica. 
Roma: Aracne. pp. 150
ISBN 978-88-548-8723-7
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10,00 euro

ISBN 978-88-548-8723-7
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Intelligenza grafica

Enrico Cicalò

Intelligenza
grafica

Prefazione di

Silvano Tagliagambe

Intelligenza grafica
L’intelligenza grafica è la capacità di utilizzare le 
competenze  grafiche  per  risolvere  problemi e  
creare  prodotti  attraverso  l’integrazione e il co-
ordinamento di occhio, mente e mano, ovvero di
percezione, pensiero e rappresentazione. 
Nel suo essere fondamentale nell’acquisizione di 
competenze nelle discipline progettuali e in ge-
nerale nello sviluppo del pensiero in ambiti di-
sciplinari più vasti, l’intelligenza grafica si con-
figura come una capacità intellettiva da educare, 
oltre che nella formazione specialistica, anche in 
quella generalista e in tutte le fasi del percorso di 
formazione dell’individuo.

Enrico Cicalò, ingegnere e dottore di ricerca, è docente 
presso il Dipartimento di Architettura, Design e Urbani-
stica dell’Università degli Studi di Sassari (sede di Alghe-
ro) e professore a contratto presso i corsi di studi di Scien-
ze della comunicazione e di Ingegneria per l’ambiente e il 
territorio presso l’Università degli Studi di Cagliari.

In copertina
Charles Darwin, Albero della vita, 
1837.

INCERTI, Manuela (2016)
Le ville del concorso della IV Triennale 
di Monza (1930). 
Disegno e modello nella comunicazione 
del progetto. 
Bologna: Bononia University Press. pp. 272 
ISBN 978-88-692-3163-6

    

Le ville del concorso della IV Triennale di M
onza (1930)

€ 30,00

La nostra casa deve darci, e questa è una condizione indispensabile, materiali 
comodità ed igiene e fin qui l’Architettura è uno studioso servizio, ma ancora 
essa deve dare un agio morale per la nostra vita stessa ed una ospitalità sicura 
e duratura per il nostro spirito e per le sensibilità onde cultura ed esperienza lo 
hanno nobilmente arricchito, e qui l’Architettura è un’Arte. 

Gio Ponti, 1930

Le ville del concorso 
della IV Triennale di Monza (1930)

disegno e modello nella comunicazione del progetto

Manuela Incerti

MENCHETELLI, Valeria (2016)
5 punti di vista. 
Tra forma del segno e disegno 
della forma.
Melfi: Libria. pp. 88
ISBN 978-88-676-4101-7

Valeria Menchetelli

5 PUNTI DI VISTA
Tra forma del segno e disegno della forma

“Un punto della situazione 
sul rapporto fondativo ed identitario 

fra rappresentazione e comunicazione” 
dalla Prefazione di Ornella Zerlenga. 

Valeria Menchetelli (Marsciano 1976) 
è laureata in Ingegneria civile Edile,
dottore di ricerca in Ingegneria civile 
e ricercatore a tempo determinato 

nel Dipartimento di Ingegneria Civile e 
Ambientale dell’Università degli Studi 

di Perugia. Attualmente insegna 
Laboratorio di Disegno dell’architettura 

e Rilievo dell’architettura nel corso di laurea 
in Ingegneria edile-Architettura; ha insegnato 

anche nel corso di laurea in Scienze 
dell’architettura dell’Università degli Studi 
di Camerino. È autore di saggi scientifici 
e di monografie tra cui Le chiese leonine 

in Umbria. Rilievo architettonico di uno stile. 

9 788867 641017

ISBN 978-88-6764-101-7

9 788867 641017

ISBN 978-88-6764-101-7

euro 12
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MORANDI, Corinna; ROLANDO, 
Andrea; DI VITA, Stefano (2016) 
From Smart City to Smart Region.
Digital Services for an Internet of 
Places. 
Cham Heidelberg New York Dordrecht London: 
Springer. pp. 103 
ISBN 978-3-319-17337-5

PALESTINI, Caterina (2016) 
Atlante della palazzina a Pescara. 
Progetti, realizzazioni, rilievi. 
Roma: Gangemi. pp. 400 
ISBN 978-88-492-3258-5

PANCANI, Giovanni (2016)
Piazza dei Miracoli a Pisa: il Battistero.
Metodologie di rappresentazione e 
documentazione digitale 3D. 
Firenze: Edifir. pp. 160
ISBN 978-88-7970-788-6

PICCHIO, Francesca (2016)
Samara e il suo paesaggio urbano. 
Metodologie di analisi e acquisizione 
dello spazio pubblico. 
Firenze: Edifir. pp. 216
ISBN 978-88-7970-791-6

PISCITELLI, Manuela (2016)
Il manifesto moderno e la nascita di 
un nuovo linguaggio visivo. 
The modern poster and the birth of 
a new visual language. 
Napoli: La scuola di Pitagora editrice. pp. 194
ISBN 978-88-6542-397-4

PORZILLI, Sara (2016)
Rilevare l’architettura in legno. 
Protocolli metodologici per la 
documentazione delle architetture 
tradizionali lignee. I casi studio dei 
villaggi careliani in Russia. 
Firenze: Firenze University Press. pp. 269 
ISBN 978-88-6453-354-4

123

S P R I N G E R  B R I E F S  I N  A P P L I E D  S C I E N C E S  A N D 
T E C H N O LO G Y    P O L I M I  S P R I N G E R  B R I E F S

Corinna Morandi
Andrea Rolando
Stefano Di Vita

From Smart City 
to Smart Region
Digital Services 
for an Internet of 
Places

ATLANTE DELLA PALAZZINA A PESCARA
progetti, realizzazioni, rilievi   

ATLAS OF THE PALAZZINA IN PESCARA
projects, buildings, surveys

CATERINA PALESTINI
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La scuola di Pitagora editrice

1|2016Themes and frontiers 
of knowledge and design

Manuela Piscitelli

Il manifesto moderno 
e la nascita di un nuovo linguaggio visivo

The modern poster 
and the birth of a new visual language

Temi e frontiere 
della conoscenza e del progetto

Rilevare l’architettura 
in legno
Protocolli metodologici per 
la documentazione delle 
architetture tradizionali lignee: 
i casi studio dei villaggi careliani 
in Russia
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ilevare l’architettura in legno

FUP
13,90 €

FIRENZE
UNIVERSITY

PRESS

SARA PORZILLI

Premio Tesi  Dot torato 
Firenze University Press - Università degli Studi di Firenze 2015

Tecnolog ica
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ISBN 978-88-6453-354-4

Rilevare l’architettura in legno

Questo volume presenta il lavoro di ricerca svolto nell’ambito delle metodologie 
di rilievo e rappresentazione per la documentazione e l’analisi dell’architettura 
in legno. Grazie alle indagini condotte all’interno di un progetto europeo 
� nanziato dal VII Programma Quadro, sono stati documentati numerosi villaggi 
tradizionali careliani, qui riportati come casi studio, con l’intento di tracciare 
linee guida per lo sviluppo di protocolli metodologici atti alla documentazione, 
analisi, rilievo, censimento e rappresentazione di sistemi complessi. La ricerca 
pone le basi per la de� nizione di un aggiornato modus operandi di supporto a 
tecnici del settore impegnati in progetti di restauro, di tutela e salvaguardia del 
patrimonio architettonico ligneo.

SARA PORZILLI dal 2011 è dottore magistrale in Architettura e dal 2012 è abilitata 
all’esercizio professionale. Nel 2015 ha conseguito il titolo di P.hD. Europaeus in 
Architettura - “Rilievo e Rappresentazione dell’Architettura e dell’Ambiente”. Ha 
pubblicato in riviste scienti� che di settore ed è attualmente impegnata in numer-
ose attività di ricerca nazionale ed internazionale in Finlandia, Israele e Russia.

Giordano, Paolo (2016)
Il disegno della Utilitas. 
Napoli: La scuola di Pitagora Editrice. pp. 279 
ISBN 978-88-6542-462-8

CÀNDITO, Cristina (2016)
Modelli e immagini per la 
rappresentazione dell’architettura.
Roma: Aracne. pp. 160 
ISBN 978-88-548-9802-8



AVELLA, Alessandra (2017)
Disegnare in continuo. 
Ambiente/Città/Architettura/Oggetto. 
Napoli: La scuola di Pitagora editrice. pp. 166
ISBN 978-88-654-2546-6

BRUSAPORCI, Stefano (2017)
Digital Innovations in Architectural 
Heritage Conservation.
Emerging Research and Opportunities. 
Hershey (PA): IGI Global. pp. 152
ISBN 978-15-225-2434-2
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CINQUE, Giuseppina Enrica (2017)
Le rappresentazioni planimetriche di 
Villa Adriana tra XVI e XVIII secolo.
Ligorio, Contini, Kircher, 
Gondoin, Piranesi. 
Roma: École française de Rome. pp. 311
ISBN 978-2-7283-1204-7

DOCCI, Mario; CHIAVONI, Emanuela 
(2017) 
Saper leggere l’architettura. 
Roma-Bari: Gius. Laterza & Figli Spa. pp. 212
ISBN 978-88-581-2592-2

DOCCI, Mario; GAIANI, Marco; 
MAESTRI, Diego (2017)
Scienza del disegno. 
Novara: De Agostini Scuola SpA. pp. 448
ISBN 978-88-251-7414-4

GINEX, Gaetano (2017)
Nefta e le città oasi 
di Tamerza, Mides e Chebika. 
Città prima delle sabbie.
Reggio Calabria: iiriti editore. pp.180
ISBN 978-88-6494-093-9

LIVA, Gabriella (2017)
Proiezione e rappresentazione. 
Una storia millenaria. 
Roma: Aracne. pp. 160
ISBN 978-88-255-0285-5

MARROCCO, Rosario (2017)
Il Colosseo. Il disegno dell’ordine 
architettonico. 
The Colosseum. The drawing of the 
architectural order. 
Roma: Edizioni Quasar. pp. 180
ISBN 978-88-714-0811-8

PISCITELLI, Manuela (2017)
Comunicazione e fruizione del 
patrimonio culturale. 
Percorsi integrati, interattivi, 
multisensoriali. 
Napoli: La scuola di Pitagora editrice. pp. 116
ISBN 978-88-6542-547-3

RIBICHINI, Luca (2017)
Tenebra Luminosissima.
Sant’Ivo alla Sapienza 
tra fede e ragione. 
Roma: Sapienza Università Editrice. pp. 130
ISBN 978-88-9377-019-4

SPALLONE, Roberta; VITALI, Marco 
(2017)
Volte stellari e planteriane negli atri 
barocchi in Torino. 
Star-shaped and Planterian Vaults in 
Turin Baroque Atria. 
Roma: Aracne editrice. pp. 450 
ISBN 978-88-255-0472-9

TRIZIO, Ilaria (2017)
La chiesa di Santa Maria in 
Valle Porclaneta. 
La vicenda storico-costruttiva e l’uso 
di strumenti innovativi per la gestione 
della conoscenza. 
Firenze: Nardini. pp. 216
ISBN 978-88-404-0042-6

Comunicazione e fruizione del patrimonio culturale  
Percorsi integrati, interattivi, multisensoriali
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La totale differenza tra i supporti per la comu-
nicazione e per l’apprendimento utilizzati in 
particolare dai più giovani ed i supporti didat-
tici comunemente adoperati nei siti culturali, fa 
apparire poco attraenti e poco comprensibili 
siti archeologici, musei, esposizioni organizzate 
secondo un approccio tradizionale, senza atten-
zione verso un criterio comunicativo in grado di 
raggiungere ed interessare un pubblico ampio 
e diversificato. 
Le nuove tecnologie sono lo strumento più adat-
to a far parlare i reperti raccontando la propria 
storia con i metodi tipici della comunicazione 
multimediale ed integrata alla quale il pubblico 
è ormai abituato in ogni altro contesto del vive-
re quotidiano. Troppo spesso infatti la scarsità 
dei supporti didattici ed un linguaggio troppo 
specialistico rendono difficile la comprensione, 
e di conseguenza l’apprezzamento, da parte di 
un pubblico non specialistico.
La comunicazione rappresenta una straordina-
ria opportunità per allargare la fruizione dei 
beni culturali ad un pubblico più ampio dei 
soli specialisti o appassionati, salvaguardare il 
patrimonio culturale e paesaggistico (il primo 
passo per la tutela è la conoscenza e l’apprez-
zamento), creare nuove professionalità.
La presente pubblicazione propone una rifles-
sione sugli aspetti relativi alla comunicazio-
ne nell’ambito dei beni culturali, presentando 
anche alcune applicazioni realizzate in ambito 
didattico relative alle tematiche dell’immagine 
del territorio, della comunicazione interattiva, 
della fruizione multisensoriale.

La scuola di Pitagora editrice

In copertina 
Ettore Sottsass,
Murale in ceramica,
1959.

      ISBN 978-88-6542-547-3
(Versione elettronica, edizione fuori commercio)

Manuela Piscitelli

72,00 euro

In copertina
Marco Vitali, Gian Giacomo Plantery, volta dell’atrio di Palazzo Saluzzo 
Paesana, 1715-1729, Torino.
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DISEGNO E SISTEMI VOLTATI / DRAWING AND VALUTED SYSTEMS

D
ISV/01

ISBN 978-88-255-0472-9

Roberta Sapllone. Architetto, Ph.D. in Disegno e rilievo del patrimonio costruito,  
e professore associato di Disegno presso il Politecnico di Torino, dipartimento di 
Architettura e Design (DAD). La sua tesi di dottorato è stata premiata con la tar-
ga d’argento, 1° premio U.I.D. 1997. Conduce ricerche negli ambiti della storia 
e della critica del disegno dell’architettura e delle tecniche digitali di rappresen-
tazione. È autrice di oltre cento pubblicazioni fra monografie e saggi e relatrice 
selezionata in numerosi congressi Internazionali.

Marco Vitali. Architetto, Ph.D. in disegno e rilievo per la tutela del patrimonio edi-
lizio e territoriale e ricercatore di disegno presso il Politecnico di Torino, diparti-
mento di Architettura e Design (DAD). È attualmente docente del laboratorio di 
disegno e rilievo e del corso di Fondamenti e applicazioni di geometria descritti-
va. Conduce ricerche negli ambiti del rilievo dell’architettura, della geometria de-
scrittiva e della rappresentazione digitale, campi nei quali ha pubblicato più di 
sessanta lavori e ha presentato relazioni in numerosi convegni Internazionali.

Roberta Sapllone. Architect, Ph.D. in Drawing and survey of architectural her-
itage, associate professor of Drawing at the Politecnico di Torino, department 
of Architecture and Design (DAD). Awarded with Silver plaque U.I.D. 1997 1st 
prize for her PhD thesis. She carries on researches in the fields of: history and 
criticism of architectural drawing and digital techniques of representation. She 
is author of over a hundred publications including monographs and essays, 
and selected speaker at many international congresses.

Marco Vitali. Architect, Ph.D. in drawing and survey for the protection of the 
housing stock and territorial heritage, assistant professor of drawing at the Po-
litecnico di Torino, department of Architecture and Design (DAD). He is cur-
rently professor of drawing and survey laboratory and fundamentals of descrip-
tive Geometry. He conducts researches in the areas of architectural survey, de-
scriptive geometry and digital representation, fields in which he has published 
more than sixty works and has lectured in many international conferences.

DISV/01

ArAcne

Spallone, Vitali  
Volte stellari e planetarie negli atri barocchi in Torino

Le volte stellari e planteriane costituiscono il sistema di co-
pertura, realizzato in muratura laterizia, più diffuso fra gli ul-
timi decenni del Seicento e gli anni Ottanta del Settecento 
negli atri di palazzi e case nobiliari torinesi. Si tratta di vol-
te la cui immagine intradossale rivela la complessità geo-
metrica di forme generate mediante la composizione di dif-
ferenti superfici, finalizzata a ottenere effetti di movimento 
e leggerezza, anche in casi di spazi contenuti. La varietà 
di conformazioni che queste volte presentano offre un in-
teressante campo di sperimentazione per la formulazione 
di differenti ipotesi sulle geometrie a sostegno delle forme 
realizzate e verificabili attraverso operazioni di rilevamen-
to intradossale, la cui restituzione si avvale proficuamente 
degli strumenti di modellazione digitale. 

Made of brickwork masonry, star-shaped and planteri-
an vaults constitute the more common covering system 
in buildings and noble houses of Turin between the end 
of the Seventeenth Century and the end of the Eighteenth 
Century.These are vaults whose intrados image reveals 
a geometric complexity of shapes – generated by the 
composition of different surfaces – that are aimed to get 
movement and lightness effects, even in case of small 
spaces. The conformations variety that characterises 
these vaults offers an interesting experimentation field for 
making hypotheses on the geometry that rules the real-
ized shapes and verifiable through intrados survey oper-
ations, the representation of which is usefully allowed by 
digital modelling tools.

Roberta Spallone, Marco Vitali

Volte stellari e planetarie negli atri barocchi in Torino 
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Corso di Laurea in Ingegneria civile ambientale (laurea triennale) e,
nell’anno accademico 2008/09 è stata docente a contratto, per lo stesso
ateneo, per l’insegnamento di “Informatica Grafica (ING-INF/05)”, Corso
di Laurea in Ingegneria Edile - Architettura U.E. (laurea quinquennale).
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Il volume riguarda l’analisi critica della storia costruttiva, architettonica e conser-
vativa del complesso benedettino di S. Maria in Valle Porclaneta presso Rosciolo, una
frazione di Magliano dei Marsi (AQ), attualmente ridotto al solo edificio ecclesiastico
e a pochi altri ambienti superstiti. Il complesso è stato prescelto come campione sul
quale sperimentare nuove tecniche analitiche di rilevamento digitale, in quanto emble-
matico da diversi punti di vista. Infatti, data la sua consistenza materiale e formale, la
particolare ubicazione, i riscontri metrico-proporzionali e la ricchezza dell’apparato
figurativo, il monumento, pur rispondendo ai canoni utilizzati dall’ordine benedettino
nei cantieri religiosi abruzzesi, rappresenta un elemento di spicco nell’ambito del patri-
monio architettonico e archeologico regionale. Anche dal punto di vista statico-strut-
turale, S. Maria in Valle Porclaneta rappresenta un unicum, essendo uno dei pochi
monumenti altomedievali rimasti praticamente illesi dal sisma marsicano del 1915.
Infine, dal punto di vista conservativo il monumento rappresenta un caso singolare a
causa delle controverse vicende legate ai restauri che lo hanno visto protagonista,
senza soluzione di continuità, per tutto il secolo scorso, e che ne hanno compromesso
definitivamente l’assetto originale. A rafforzare i motivi della scelta, a fronte delle
motivazioni precedenti, è stata inoltre la completa assenza di studi organici e metodo-
logicamente rigorosi sul monastero. Dal punto di vista organizzativo, il testo è suddi-
viso in due parti, contrassegnate da due differenti linee metodologiche ma entrambe
rivolte al medesimo obiettivo di conoscenza critica. Nella prima parte si analizza l’og-
getto di studio attraverso la lettura del contesto storico e territoriale (assetto geo-
morfologico, viabilità e prossimità a siti significativi), delle fonti documentarie dispo-
nibili, delle poche indagini archeologiche note, dell’apparato figurativo conservato e
della comparazione tipologico-formale con monumenti coevi analoghi. Attraverso la
sovrapposizione incrociata dei dati così riscontrati, viene proposta, in prima battuta, la
suddivisione in fasi costruttive e la cronologia assoluta dell’intero complesso. Nella
seconda parte della ricerca si effettua l’analisi diretta del manufatto attraverso la let-
tura stratigrafica di alcuni nodi costruttivi significativi, relativi in particolare a due pro-
spetti e al muro di divisione fra navata centrale e navata sinistra, sostenuto da pilastri
e da archi, cercando di verificare le ipotesi formulate in precedenza.

The book provides a critical analysis of the construction, architectural and conservation
history of the Benedictine complex of S. Maria in Valle Porclaneta at Rosciolo, a district
of Magliano dei Marsi (AQ), that now comprises just the church building and a few sur-
viving appurtenances. The complex was chosen as a specimen on which to test new digi-
tal survey analysis techniques as it boasts several emblematic aspects. Indeed, given its
shape and size, particular location, proportions and the extensive figurative art collec-
tion, whilst matching the principles employed by the Benedictine order in Abruzzian reli-
gious sites, the monument is a standout feature of regional architectural and archaeo-
logical heritage. Even from a static structural viewpoint, S. Maria in Valle Porclaneta is a
unique example, being one of the few monuments of the Early Middle Ages to remain
virtually undamaged by the 1915 Avezzano earthquake. Finally, as regards its state of
repair, the monument can be considered a peculiar example as a result of the controver-
sial restoration vicissitudes in which it was continually involved throughout the last cen-
tury that have damaged its original layout once and for all. In addition to such grounds,
a further reason for this choice was the complete lack of organised, painstakingly-
methodical studies of the monastery.
The book is arranged into two distinct sections, marked by two different methods of
approach, although both aim to achieve critical awareness.
In the first part we examine the subject of the study by looking at the historical and ter-
ritorial background (geomorphological features, road system and proximity to impor-
tant sites), available documentary sources, the few known archaeological surveys, the
conserved figurative art collection and the formal typological comparison with similar
contemporary monuments. Overlaying the data obtained initially provides a breakdown
into the various construction phases and the absolute chronology of the entire complex.
In the second part of the research we perform direct analysis of the building using stra-
tigraphic analysis of certain major building joints, with particular reference to two ele-
vations and the dividing wall between middle nave and left nave supported by columns
and arches, seeking to confirm the previously-formulated hypotheses.
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1. TRIESTE
2. GERUSALEMME
3. NEFTA

La conoscenza dei tessuti urbani delle città-oasi nel sud della Tunisia costitui-
sce l’argomento di questo libro e ha come oggetto principale l’individuazione 
dei principi di crescita che stanno alla base delle forme urbane delle città-oasi 
del Magreb tunisino, così da mettere in evidenza matrici comuni in cui l’i-
dentità costituisce la vera ricchezza delle diverse morfologie urbane oggetto 
di questa esperienza e rappresenta un modo per comprendere i modi di abi-
tare dei popoli mediterranei. Il libro vuole dare un contributo alle possibili 
esperienze di recupero urbano che hanno trovato spunto nel Master “Studio, 
salvaguardia e valorizzazione delle città-oasi della Tunisia. Intervento campione a 
Nefta” svoltosi nel 1999 nella città-oasi di Nefta. Un progetto integrato che si 
è sviluppato all’interno dei rapporti di cooperazione tra l’Europa e i Paesi del 
bacino del Mediterraneo a cui attraverso una serie di scambi culturali tra la Tu-
nisia e l’Italia, l’Università “Mediterranea” di Reggio Calabria ha fattivamente 
realizzato il progetto. Il libro è testimonianza di questo ed è diviso in tre parti: 
la prima parte tratta della città-oasi di Nefta con particolare riferimento alla 
Medina analizzando gli elementi urbani che la costituiscono come la cellula 
abitativa nelle sue articolate composizioni, la casa, gli alvei stradali e i quartieri 
così da disegnare una chiara immagine della sua morfologia e di come questa 
si è strutturata in forma urbana nel corso dei secoli. Questa prima parte viene 
approfondita nella seconda parte del volume dove si analizzano due quartieri 
della Medina attraverso il rilievo diretto di tutti gli elementi urbani descritti in 
precedenza e dando di essa una immagine più dettagliata in termini di mor-
fologia e dei suoi caratteri identitari. Nella terza in ultimo si analizzano le tre 
città-oasi di montagna di Tamerza, Mides e Chebika che per la loro particolare 
forma insediativa sono depositari di valori straordinari che pur non essendo 
più città vitali ma solo “resti” di architetture, rappresentano modelli urbani 
“mediterranei” da salvaguardare per la loro ricchezza morfologica e paesaggi-
stica e per il fatto che continuando l’erosione di ciò che resta è probabile che la 
loro vita anche solo come immagine sia molto in pericolo e che possano scom-
parire per sempre anche le deboli tracce urbane che ancora oggi le costituisco-
no. Di esse si propone uno studio approfondito con l’ottica che attraverso una 
attenta operazione di rilievo diretto delle tracce rimanenti si possa restituire 
un’immagine completa di ogni singola città-oasi al fine di far nascere stimoli 
per una loro salvaguardia come memoria della particolare morfologia origi-
naria che ha caratterizzato nei secoli questi organismi urbani. Tutti i disegni e 
tutto il materiale grafico, cartografico e fotografico presente nel volume fa par-
te di un patrimonio accumulato nei frequenti viaggi di studio e di campagne 
di rilievo diretto e strumentale in questi luoghi. Il fine del lavoro è stato quello 
di conservare il significato dell’identità urbana almeno per quanto riguarda il 
tessuto medinale di Nefta così che possano trovare un punto di contatto sia la 
tradizione che la modernità e che il processo di conoscenza iniziato con questo 
libro possa essere basato sul “riconoscimento dell’esistente” che individua nel re-
cinto l’elemento fondativo e unificante dell’architettura mediterranea a partire 
dallo spazio della casa a corte come generatore di spazio urbano. 
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- 1994/ad oggi Insegna alla Facoltà di Architettura dell’Università Medi-
terranea di Reggio Calabria dipartimento D’ArTe.
- 1994/ad oggi è Socio UID (Unione Italiana per il Disegno);
- 2005/2008 svolge attività di ricerca presso l’Ecole Nationale d’Archi-
tecture et Urbanisme di Tunisi.
Docente delle discipline di Disegno e Rilievo per il Master di Primo 
livello città di Nefta (Tunisia);
-1996/99 Fa parte del gruppo di lavoro impegnato nel “Progetto di restau-
ro architettonico dei Palazzi Manzioli e Lovisato a Isola d’Istria”, nell’am-
bito di una convenzione col Ministero degli Esteri italiano e con il Mini-
stero della Cultura sloveno. 
- 2005/2008 Ministero degli Esteri – Governo Tunisino e Università 
degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria Progetto Programma in-
tegrale per la valorizzazione delle Regioni del Sahara e del Sud della Tu-
nisia “per lo studio, salvaguardia e valorizzazione delle città-oasi della 
Tunisia”.“Programma integrato per la valorizzazione delle Regioni del 
Sahara e del sud della Tunisia, Centro di ricerca per la salvaguardia delle 
città oasi. Intervento pilota a Nefta”. 
- 2009 Fa parte del Comitato Scientifico per la realizzazione della mostra 
su Hassan Fathy nell’ambito per le iniziative per la BAAM (Biennale di 
Arti e Architettura del Mediterraneo).
È stato invitato a partecipare a numerose mostre, tra cui:
- 2002 Mostra “ Ricercare sul Mediterraneo ” Forum Internazionale di 
Studi “Le città del Mediterraneo”, Reggio Calabria 6-7-8 Giugno 2001, 
Dipartimento di Architettura e Analisi della Città Mediterranea;
- 2008 Concorso/mostra – I Premio +xm Plusform Architetture in Cala-
bria - U40. Sez. 1 Architetture realizzate in Calabria. 2007.
- 2009 Mostra “Il Forum in mostra” Forum Internazionale di Studi “Le 
città del Mediterraneo”, Reggio Calabria 27-28-29 Maggio 2008, Dipar-
timento di Architettura e Analisi della Città Mediterranea; 
- 2009 Mostra “Un memoriale per le vittime del terremoto1908-2008”, 
Messina e Reggio 1908-2008.
- 2010 Paesaggi dello Stretto, Ordine degli Architetti PPC di Reggio Ca-
labria, Castello
Aragonese di Reggio Calabria.
- 2008 Paesaggi dello Stretto Torino 29 giugno, 3 luglio 2008 XXIII edi-
zione del Congresso Mondiale degli Architetti Transmitting Architectu-
re–Comunicare Architettura promosso dall’UIA, Unione Internazionale 
degli Architetti. XXIII World Congress of Architecture UIA, Palazzo del 
Lingotto, Torino.
- 2012 Architettura Incisa – 2a edizione, Istituto Nazionale per la Grafica, 
Palazzo Poli, Roma.
 - 2016 Partecipazione alle Giornate di Studio: Architettura Fortificata, 
Rilievo e Restauro -Dipartimento Dicar Politecnico di Bari. Aprile 2016. 
Partecipazione alla mostra con la tavola Krac dei Cavalieri in Siria. “Un 
rilievo a futura memoria” ottenendo una Mensione Speciale. 
Ha pubblicato: 
Città del mito: la cittadella di Aleppo. “Un progetto di rappresentazione 
per preservarne l’identità”. In:Memoria, Misura e Armonia. Roma: Gan-
gemi Editrice, ISBN: 978-88-492-2728-4, Matera, 2013
Territorial Relief and Modelling of the Aeolian Islands. In: (a cura 
di): Edited by Italian Survey National & International Portfolio. 
Roma:Aracne, ISBN: 978-88-548-7508-1, 2014
Ksar, Tighremt and Kasbah: The Skoura Oasis (Africa-Morocco-Skoura 
Quarzazate). In: AA. VV.: Italian Survey National & International Port-
folio. Roma:Aracne, ISBN: 978-88-548-7508-1, 2014
In viaggio con Erodoto. Città prima delle sabbie. DISEGNARE CON..., 
vol. 7 n°13, ISSN: 1828-5961
La città di Gerusalemme e le sue -Parti- “un progetto di rappresentazio-
ne”. In Disegno & Città Cultura, Arte, Scienza, Informazione. p. 621-
630, Roma :Gangemi Editore , ISBN: 978-88-492-3124-3, Torino 2015
 (2016). Territori arcaici. L’Amendolea scomposta. In: Autori Vari. Lan-
dscape in_Progress. Roma:Gangemi Editore spa , ISBN: 8849291779
(2016). Città oasi dello Chott el Djerid. In: AA. VV., Spazi e Culture del 
Mediterraneo 4: Costruzione di un Atlante del Patrimonio Culturale Me-
diterraneo. vol. 4, p. 347-360, NAPOLI:La Scuola di Pitagora, ISBN: 
978-88-6542-408-7
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NICOLÒ SARDO (Caltagirone 1962), architetto e dottore di ricerca in Disegno e rilie-
vo del patrimonio edilizio, è ricercatore presso la Scuola di ateneo Architettura e Design 
«Eduardo Vittoria» dell’Università di Camerino (Sede di Ascoli Piceno). È professore 
aggregato di Comunicazione dell’Architettura e di Fondamenti di grafica.
Nei suoi studi si interessa principalmente del rapporto tra progetto e rappresentazione. 
Tra i suoi lavori più recenti: La figurazione plastica dell’architettura. Modelli e rappresentazione 
(2004), Disegnare Split (2005; con F.O. Oppedisano e S. Santuccio), Carlo Mezzetti. Itinerari 
di architettura (2007), Luigi Moretti: le ville. Disegni e modelli (2009; con C.L. Guerrero e S. 
Santuccio), Rappresentazione dalla formazione alla professione (2009; con R. Bizzotto e C. 
Mezzetti), La casa del fascio di Terragni a Roma (2012; con G. Rosa), Il disegno dell’impossibile. 
Temi e rappresentazione dell’utopia urbana 1955-1975 (2014).

Questo libro presenta uno studio sul grande modello ligneo sette-
centesco che raffigura la basilica e il palazzo apostolico di Loreto 
e attualmente custodito dal Pio Sodalizio dei Piceni in Roma.
In questa ricerca il modello viene esaminato dal punto di vista 
storico all’interno dello sviluppo della fabbrica lauretana e analiz-
zato in relazione alle coeve rappresentazioni grafiche della piazza.
Il lavoro è accompagnato inoltre dal rilievo del modello che, oltre 
a permettere un’accurata analisi morfologica e dimensionale, ha 
consentito di confrontare il modello ligneo con l’architettura rap-
presentata e costruita.
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